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IL METEO ASSICURATIVO 
È SERENO VARIABILE

SEBBENE LE CONDIZIONI DI MERCATO SIANO OGGI PIÙ 
FAVOREVOLI PER LA STABILITÀ DEL SISTEMA, I RISCHI PER IL 

SETTORE RESTANO CONSIDEREVOLI. IVASS SI INTERROGA SULLA 
VALIDITÀ ATTUALE DELLE REGOLE PER LA RENDICONTAZIONE, 

CHE PREVEDONO DEROGHE CHE LE COMPAGNIE IN QUESTI ANNI 
STANNO UTILIZZANDO A RIPETIZIONE. IL CASO EUROVITA, ISOLATO E 
PATOLOGICO, È STATO UNO SQUILLANTE CAMPANELLO D’ALLARME
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Le cose cambiano rapidamente, molto più velocemen-
te di quanto pensiamo. L’anno scorso, di questi tem-
pi, l’inflazione era nel pieno della sua fiammata e le 
politiche di inasprimento fiscale delle banche centrali, 
seppur necessarie, avevano avuto già effetti pesanti sul 
settore finanziario. Nel caso del comparto assicurativo, 
il costo dei sinistri, le svalutazioni dei titoli e la crisi di 
liquidità, nonostante le rassicurazioni degli stakehol-
der, stavano per mettere a rischio la stabilità del si-
stema. La crisi di Eurovita era stata un concentrato, 
estremo e patologico, dei nuovi mali del sistema. 
Oggi, ci troviamo in una situazione diversa, in cui il 
“quadro è complessivamente sereno” per il settore as-
sicurativo, come ha raccontato il presidente di Ivass, 
Luigi Federico Signorini, in occasione delle sue con-
siderazioni alla relazione annuale dell’istituto, tenutasi 
a Roma alla fine di giugno. L’inflazione è diminuita e 
dopo nove mesi di stabilità dei tassi di interesse, all’i-
nizio del mese scorso la Bce ha deciso una riduzione 

di 25 punti base, con la prospettiva di un ulteriore al-
lentamento delle condizioni monetarie.
Nello specifico del settore assicurativo, alla fine del 
2023, l’indice di solvibilità medio delle compagnie ita-
liane era del 258%, il 12% in più rispetto al 2022: “la 
dotazione patrimoniale delle imprese – ha sottolineato 
Signorini – si è consolidata, la redditività è migliorata 
e la liquidità è divenuta più distesa”.
Lo scenario, quindi, è complessivamente in migliora-
mento ma, dicono da Ivass, non è il caso di abbassare 
la guardia: l’ambiente macroeconomico è, in effetti, 
meno teso, ma restano le incertezze e i rischi legati 
alla situazione geopolitica internazionale e alle guerre, 
sia quelle che si combattono con le armi, sia quelle 
commerciali.
Tornando ai numeri positivi del comparto, il risultato 
di esercizio e il Roe nel 2023 si sono assestati rispet-
tivamente a otto miliardi di euro e al 10,5%, “valori 
prossimi a quelli pre-pandemici”, ricorda Ivass. 

LA LIQUIDITÀ RESTA SOTTO IL FARO
Nonostante questo, non bisogna abbassare la guardia, 
ammonisce l’istituto. Anche per il 2023, Ivass ha fatto 
notare il ricorso, da parte delle compagnie, alla steriliz-
zazione delle minusvalenze del portafoglio investimenti 
non durevoli, per circa sette miliardi di euro. L’autori-
tà non nasconde il “disagio rispetto al ricorso ripetuto a 
deroghe temporanee dalle regole attuali”, che, ha sotto-
lineato Signorini, “col loro reiterarsi mettono in ultima 
analisi in discussione la capacità di quelle regole di rap-
presentare correttamente la situazione”. Ecco perché, 
Ivass ha proposto al governo “una modifica alla normati-
va nazionale” che consentirebbe di definire “un impianto 
prudente, trasparente e ragionevolmente stabile”.  
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Luigi Federico Signorini, presidente di Ivass
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La situazione della liquidità del mercato, benché non 
preoccupante, è da monitorare, ha avvertito Ivass. 
Nei rami vita, nel corso del 2023, il rialzo dei tas-
si ha continuato a incentivare il ricorso al riscatto 
delle polizze da parte degli assicurati: i riscatti sono 
cresciuti del 63% e la raccolta premi è diminuita del 
3%. La redditività del comparto è comunque miglio-
rata, passando da un valore leggermente negativo 
nel 2022 al 12,6%, anche grazie al recupero delle 
quotazioni di mercato degli attivi.

RISCHIO FUGA  
VERSO ALTRE FORME DI RISPARMIO
“Benché le azioni di presidio della liquidità poste in 
essere dalle compagnie, anche su impulso formale o 
informale dell’Ivass, si siano rivelate nel complesso 
efficaci – ha affermato Signorini nella relazione –, 
l’esperienza degli ultimi due anni ha messo in evi-
denza i rischi connessi ad alcuni modelli di busi-
ness vita”. Secondo Ivass, in presenza di rendimenti 
garantiti e facoltà di riscatto senza penalità, non si 
possono escludere tensioni quando mutano le condi-
zioni di mercato. Ecco perché sono necessari “cor-
rettivi strutturali”, e starà anche alle compagnie, ha 
proposto il presidente, “ripensare l’offerta di pro-
dotti, calibrando meglio gli aspetti contrattuali, sia 
quelli che riguardano la struttura delle garanzie of-
ferte e i connotati di liquidità delle polizze, sia quelli 
che attengono agli incentivi presenti nel rapporto 
con i distributori”.
La sostenibilità del mercato vita passa dall’offerta 
di prodotti che generino “valore per il cliente in mi-
sura adeguata”: se così non è, i clienti finiranno per 
essere sospinti verso “altre forme di risparmio”, ha 
chiosato Signorini.

CONTINUA IL RIEQUILIBRIO  
AUTO-NON AUTO
Venendo ai rami danni, i numeri ci dicono che, com-
plessivamente, il riequilibrio tra auto e non-auto sta 
continuando lento ma inesorabile. Tra il 2014 e il 2023 
l’incidenza complessiva dei comparti salute (malattia 
e infortuni) e property (incendio ed elementi naturali, 
e altri danni ai beni) è salita dal 32 al 40%, un valore 
ormai vicino a quello del comparto auto (42%), all’in-

LIvass ritiene che per tornare a una di-
namica di riduzione dei premi nel ramo 
auto, occorrerebbe “introdurre nuovi 
strumenti” normativi, aumentando la 

concorrenza e incentivando la mitigazione del 
rischio. Lo ha ribadito anche il presidente dell’i-
stituto, Luigi Federico Signorini, nelle sue con-
siderazioni alla relazione annuale. 
Il caso della scatola nera è emblematico: se da 
un lato l’ampia diffusione si è dimostrata uti-
le alla riduzione del premio Rca, soprattutto 
in certe zone d’Italia, “la sua adozione – scrive 
Ivass – può creare effetti di lock-in, a detrimen-
to della concorrenza, perché i benefici acquisiti 
dimostrando un comportamento di guida pru-
dente possono andare persi se si cambia assi-
curatore”. Il suggerimento dell’istituto è quel-
lo di “rendere sistematico il trasferimento fra 
compagnie di alcuni dati chiave registrati dalle 
scatole nere”; soluzione peraltro già prospet-
tata dall’Autorità garante della concorrenza e 
del mercato, intervenuta sul tema. “Stiamo ri-
flettendo sul modo di fare progressi in questa 
direzione”, ha assicurato Signorini. 

SCATOLA NERA,  
EVITARE EFFETTI DI LOCK-IN

ATTUALITÀ

’



INSURANCE REVIEW, LUGLIO-AGOSTO 2024  19

terno del quale, la quota della copertura obbligatoria è 
scesa di oltre 10 punti percentuali, al 75%.
Nel 2023, la raccolta diretta complessiva dei rami dan-
ni è aumentata per il terzo anno consecutivo (+6,6%), 
raggiungendo i 38 miliardi di euro, ma il Roe è dimi-
nuito dal 9% all’8%, un valore comunque in linea con 
la media dell’ultimo decennio.
Sul settore danni hanno però pesato i sinistri. “L’au-
mento del costo nominale dei risarcimenti dovuto 
all’inflazione nonché l’infittirsi dei danni legati a eventi 
climatici hanno avuto un impatto significativo sull’o-
nere dei sinistri”, ha ricordato Signorini: il combined 
ratio di settore si è innalzato fino al 105%, al lordo del-
la riassicurazione (98% al netto della riassicurazione). 

CATASTROFI NATURALI:  
INDENNIZZI CONGRUI E TEMPESTIVI
Nel mercato danni, anche se sarebbe riduttivo consi-
derarla come una notizia di settore che interessa solo 
gli addetti ai lavori, il grande tema è l’obbligo di coper-

tura catastrofale per le imprese, fissato dalla scorsa 
legge di Bilancio. “La legge – ha detto Signorini – è solo 
il primo, essenziale passo”. 
Da un lato, è necessario che lo schema sia sostenibile 
per le compagnie, dall’altro che sia valido per le azien-
de assicurate. “Andranno trovati efficaci strumenti per 
realizzare un’effettiva copertura universale, in partico-
lare con riferimento alle tante piccole imprese che oggi 
ne sono prive”, ha continuato Signorini. Ivass chiede 
“semplicità dei prodotti assicurativi offerti, l’adozione 
di modalità di sottoscrizione chiare e la massima tra-
sparenza circa l’estensione delle coperture e le even-
tuali esclusioni e limitazioni”, con particolare attenzio-
ne alla “tempestività e congruità degli indennizzi”. 

DISTRIBUZIONE,  
MIGLIORATA LA TRASPARENZA
Infine, per quanto riguarda la distribuzione, Ivass ha 
rivendicato di aver semplificato, “come promesso”, la 
documentazione che i distributori di prodotti assicu-
rativi devono consegnare ai clienti, prevedendo “un 
modello unico precontrattuale” e “semplificando la 
struttura dei documenti informativi precontrattuali ag-
giuntivi”, come la documentazione relativa alle speci-
fiche coperture. 
Il lavoro è stato fatto soprattutto sulla migliore foca-
lizzazione del contenuto dei documenti, con l’obietti-
vo di mettere in evidenza le finalità di “trasparenza 
informativa”, stabilendo anche un limite massimo di 
pagine: “un dettaglio che, siamo certi, molti contraenti 
apprezzeranno”, ha sottolineato Signorini. “In questo 
modo – ha concluso – pensiamo di rendere più efficace 
l’informazione per i consumatori e al tempo stesso di 
snellire gli adempimenti a carico dei distributori”.
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